Omelia nella Messa esequiale

di Mons. Romeo CASELGRANDI

Chiesa di San Bernardino da Siena – 15 febbraio 2007 – ore 15,30
· “Padre, voglio che anche quelli che mi hai dato siano con me dove sono io, perché contemplino la mia gloria” (Gv 17,24). Questa volontà di comunione e di perfetta intimità è la ragione profonda e vera della chiamata a sé che il Signore Gesù ha rivolto a Don Romeo Caselgrandi al quale noi oggi con animo commosso e mesto rendiamo l’ultimo saluto nella liturgia funebre.
· “Quelli che mi hai dato”: Don Romeo è stato per tutta la sua lunga vita, di Cristo, al quale era stato consacrato nel battesimo. Con l’ordinazione sacerdotale – ricevuta dalle mani del vescovo Mons. Dalla Zuanna nel lontano 13 giugno 1947 – è stato poi annoverato nella schiera degli apostoli, nel gruppo cioè di coloro che Gesù ha detto in modo specialissimo “suoi amici”. Infine anche lui è stato strettamente congiunto e conformato al Salvatore crocifisso con la sofferenza e i disagi fisici serenamente sopportati nell’ultimo tratto della sua esistenza. Ora che il suo servizio è giunto a compimento, egli si presenta al Padrone della vigna con il favore e il pregio di una laboriosità generosa e di una indefettibile fedeltà.

· E’ stato per tutti i quasi sessant’anni del ministero presbiterale un vero sacerdote, con un contegno e un comportamento irreprensibili. Molto riservato e particolarmente dotato di grande equilibrio, ha sempre manifestato e nutrito un servizio fedele e costante alla Chiesa e ai Vescovi.

· Mons. Caselgrandi ha prevalentemente svolto mansioni di carattere economico-amministrativo, un settore arido, che ha curato con competenza, attenzione e avvedutezza, meritando grande stima e riconoscenza, riconosciute anche con la nomina a canonico della Cattedrale, con il titolo di Cameriere segreto di Sua Santità nel 1963 e di Prelato d’Onore del Papa nel 1984. E’ stato come economo della Diocesi e responsabile dell’Ufficio Amministrativo diocesano, l’uomo delle mediazioni in tante questioni economiche.

· Ma il suo animo e il suo zelo pastorale si sono manifestati particolarmente anche nella cura e nel servizio fedele e premuroso della chiesa di San Bernardino da Siena, accanto al Monastero delle Clarisse Cappuccine che chiama “sue sorelle Cappuccine”, come Rettore di questa stessa Chiesa per circa cinquant’anni.

· Dall’età e dalla malferma salute fu indotto a malincuore nel 2001 al grande sacrificio del distacco da questa Chiesa, che egli ha tanto amato, ritirandosi nella Casa del Clero, dove è stato accudito e curato con amorevoli e costanti cure dal personale al quale siamo particolarmente riconoscenti.

· Adesso, di fronte alle sue spoglie mortali, che fraternamente onoriamo con questa liturgia esequiale, vogliamo lasciarci illuminare e consolare dalla Parola di Dio che qui è risuonata. Attraverso questa parola  lo Spirito Santo ci ha ancora una volta attestato la nostra dignità di figli di Dio e la nostra fortuna di essere in virtù e in forza di questa filiazione, eredi con Cristo dei beni eterni. Rianimati da questa fede e da questa certezza, non temiamo la malattia, la sofferenza, la morte, ma le guardiamo in faccia senza paura, dal momento che possiamo invocare Dio col nome dolcissimo di Padre e ci è data la sicura speranza di essere “liberati dalla schiavitù della corruzione in modo di entrare nella libertà nella gloria dei figli di Dio” (cfr. Rom 8,21). 

· Fortificato proprio da questa fede , don Romeo ha vissuto, ha operato, ha affrontato le ultime prove, persuaso che “le sofferenze del momento presente non sono paragonabili alla gloria futura che dovrà essere rivelata in noi” (Rom 8,18). Il sacrificio eucaristico, che adesso celebriamo e offriamo, ravvivi in noi la certezza che tutti noi, figli di Dio assieme a tutta la famiglia  dei veri credenti in Dio saremo un giorno ricomposti nella calda luce dell’ultima risurrezione e godremo assieme a Don Romeo, a tanti sacerdoti defunti, a Mons. Artemio Prati che don Romeo ha servito con amore e fedeltà nei suoi trent’anni di servizio pastorale, la pienezza di luce, di vita e di gioia.

                                                                                  + Elio Tinti, Vescovo
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